
Scuola di preghiera con il Vescovo

Samuele
NEL TUO SILENZIO
Gen Verde/Gen Rosso

Nel tuo silenzio accolgo il mistero,
venuto a vivere dentro di me
sei tu che vieni o forse è più vero,
che tu mi accogli in te, Gesù.

          Sorgente viva che nasce nel cuore,
          è questo dono che abita in me
          la tua presenza è un fuoco d’amore,
          che avvolge l’anima mia, Gesù.

Ora il tuo spirito in me dice Padre,
non sono io a parlare, sei tu
nell’infinito oceano di pace,
tu vivi in me, io in te, Gesù.

           All’inizio di tutto,
           una parola chiamante.



Preghiamo con le parole di David Maria Turoldo
solisti

Vieni di notte,
ma nel nostro cuore è sempre notte:
e dunque vieni sempre, Signore.

    Vieni in silenzio,
    noi non sappiamo più cosa dirci:
    e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni in solitudine,
ma ognuno di noi è sempre più solo:
e dunque vieni sempre, Signore.

    Vieni, figlio della pace,
    noi ignoriamo cosa sia la pace:
    e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni a liberarci,
noi siamo sempre più schiavi:
e dunque vieni sempre, Signore.

    Vieni a consolarci,
    noi siamo sempre più tristi:
    e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni a cercarci,
noi siamo sempre più perduti:
e dunque vieni sempre, Signore.

    Vieni, tu che ci ami,
    nessuno è in comunione col fratello
    se prima non lo è con te,  Signore.

Noi siamo tutti lontani, smarriti,
né sappiamo chi siamo, cosa vogliamo:
vieni, Signore.
Vieni sempre, Signore.



Lectio

Dal Primo Libro di Samuele 
(1 Sam 3, 1-18)

Il giovane Samuele serviva i l Signore alla presenza di Eli. 
La parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano 
frequenti. 2E quel giorno avvenne che Eli stava dormendo al suo 
posto, i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più 
a vedere. 3La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele 
dormiva nel tempio del Signore, dove si trovava l’arca di Dio. 4Allora 
i l Signore chiamò: «Samuele!» ed egli r ispose: «Eccomi», 5poi corse 
da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». 
Egli r ispose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!». Tornò e si mise 
a dormire. 6Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuele!»; Samuele si 
alzò e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quello 
rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, f iglio mio, torna a dormire!». 
7In realtà Samuele fino ad allora non aveva ancora conosciuto i l 
Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. 8Il 
Signore tornò a chiamare: «Samuele!» per la terza volta; questi si alzò 
nuovamente e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». 
Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovane. 
9Eli disse a Samuele: «Vattene a dormire e, se ti chiamerà, dirai: 
“Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta”». Samuele andò a 
dormire al suo posto. 10Venne il Signore, stette accanto a lui e lo 
chiamò come le altre volte: «Samuele, Samuele!». 
Samuele rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta». 11Allora 
i l Signore disse a Samuele: «Ecco, io sto per fare in Israele una 
cosa che risuonerà negli orecchi di chiunque l’udrà. 12In quel giorno 
compirò contro Eli quanto ho pronunciato riguardo alla sua casa, da 
cima a fondo. 13Gli ho annunciato che io faccio giustizia della casa 
di lui per sempre, perché sapeva che i suoi f igli disonoravano Dio e 
non li ha ammoniti. 14Per questo io giuro contro la casa di Eli: non 
sarà mai espiata la colpa della casa di Eli, né con i sacrif ici né con 
le offerte!». 15Samuele dormì fino al mattino, poi aprì i battenti della 
casa del Signore. Samuele però temeva di manifestare la visione a 
Eli. 16Eli chiamò Samuele e gli disse: «Samuele, f iglio mio». Rispose: 
«Eccomi». 17Disse: «Che discorso ti ha fatto? 
Non tenermi nascosto nulla. Così Dio faccia a te e anche peggio, se 
mi nasconderai una sola parola di quanto ti ha detto». 
18Allora Samuele gli svelò tutto e non tenne nascosto nulla. 
E disse: «È il Signore! Faccia ciò che a lui pare bene».



Meditatio

1. Dio continua a chiamare
2. Chiamati per nome
3. La fatica di discernere la voce di Dio
4. Una parola che interrompe le abitudini stanche

Silenzio

   RESTA ACCANTO A ME
   Gen Verde

   Ora vado sulla mia strada
   con l’amore tuo che mi guida
   o Signore ovunque io vada
   resta accanto a me.
   Io ti prego, stammi vicino
   ogni passo del mio cammino
   ogni notte, ogni mattino
   resta accanto a me.

   Il tuo sguardo puro 
   sia luce per me
   e la tua parola 
   sia voce per me.
   Che io trovi il senso del mio andare
   solo in te,
   nel tuo fedele amare il mio perché. Rit.

   Fa’ che chi mi guarda 
   non veda che te.
   Fa’ che chi mi ascolta 
   non senta che te
   e chi pensa a me, fa’ che nel cuore
   pensi a te
   e trovi quell’amore
   che hai dato a me. Rit.


